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MF SHIPPING & LOGISTICA

A
nche se l’Italia è uno 
dei Paesi leader a livello 
mondiale per le attività 
di logistica e trasporti a 

supporto delle spedizioni com-
plesse di macchinari e impian-
tistica, il comparto deve fare a 
meno del traino dell’economia 
nazionale. È quanto emerso in 
occasione della riunione della 
sezione logistica, trasporti e 
spedizioni dell’Associazione 
nazionale di impiantistica in-
dustriale (Animp) tenutasi a 

bordo di una nave della flotta 
Messina nel porto di Genova. 
«In Italia praticamente non c’è 
mercato in questo momento», 
ha detto senza mezzi termini 
il presidente dell’associazione, 
Claudio Gemme (Fincantieri 
Sistemi Integrati), aggiungendo 
che i general contractor italiani, 
tra cui Saipem, Tecnimont, Eni, 
Fincantieri, Ansaldo Energia e 
altri, «vanno a cercarsi il lavoro 
in giro per il mondo». Se nuo-
vi progetti industriali a elevata 
complessità di fatto non ce ne 
sono, l’Italia vanta però pro-
duttori di componentistica che, 
assicura Gemme, «non sono 
secondi a nessuno». 
Nel più ampio mondo della logi-
stica le spedizioni per l’impian-
tistica sono le più complesse 
per tempi, destinazioni, volumi 
e organizzazione dei trasporti. 
«Oggi il 98% del mercato ita-
liano è rappresentato da carichi 
in export», ha spiegato Massimo 
Zambon, delegato della sezio-
ne trasporti di Animp, che cita 
come unico progetto significa-
tivo per l’impiantistica quello 
di Tempa Rossa in Basilicata. 
«Tutto il resto sono spedizioni 
dall’Italia di impianti e macchi-
nari che il nostro Paese riesce 
ancora a produrre perché han-
no elevata tecnologia. Un fattore 
penalizzante però per l’Italia è 
il fatto che nel mondo sempre 
più nazioni che ospitano nuovi 
progetti industriali richiedono 
che vengano svolte in loco più 
produzioni e costruzioni pos-
sibili, limitando al minimo le 
importazioni dall’estero». 
Il fenomeno è stato richiamato 
da Giacomo Franchini, direttore 
della società SupplHi, che ha evi-
denziato come i settori di busi-

ness più importanti per chi opera 
nella logistica dell’impiantistica 
siano oggi oil&gas e power 
(energia). «A livello mondiale 
nel 2017 sono stati aggiudicati 
137 nuovi progetti nell’attività 
petrolifera upstream, in ripresa 
rispetto ai 104 dell’anno prima, 
ma ancora lontani dai 224 del 
2013», ha spiegato l’esperto 
prevedendo però per il futuro 
un’importanza crescente per il 
gas e per le fonti rinnovabili. A 
oggi circa il 55% del mercato 

oil&gas è in mano a Cina, Nord 
America e Medio Oriente.
Le altre tendenze in atto ri-
guardano una crescente con-
centrazione fra i grandi player 
che rappresentano la domanda 
di spedizioni di impiantistica 
(Fincantieri e Stx, Ge Oil&Gas 
e Baker Hughes, Technip e Fmc 
Technologies solo per fare qual-
che esempio), una dimensione 
media inferiore dei progetti e un 
focus sempre più pressante su 
riduzione dei tempi e dei costi. 
Fra i 188 soggetti aderenti alla 
sezione logistica, spedizioni e 
trasporti di Animp, la compagnia 
di navigazione italiana più attiva 
su questo mercato è la Ignazio 
Messina & C. «Impiantistica e 
project cargo pesano per il 20% 
sul totale delle merci imbarcate 
sulle nostre navi», ha spiegato 
l’amministratore delegato Igna-
zio Messina. «Si parla di rotaie 
e altre parti di infrastrutture, di 
trasformatori elettrici e di pres-
se per vari utilizzi industriali, 
ma non solo». Messina ha poi 
aggiunto che «questi carichi 
garantiscono marginalità più 
elevate rispetto ai container e 
in quest’ambito la qualità del 
servizio di trasporto marittimo 
offerto è premiante, così come 
rappresenta un valore aggiunto 
anche il servizio di logistica ter-
restre a destinazione che il no-
stro gruppo è in grado di offrire 
grazie ad accordi con partner lo-
cali». L’armatore genovese infi-
ne rileva come, rispetto al pas-
sato, le loro navi oggi traspor-
tino impiantistica e macchinari 
più fra porti esteri che da e per 
l’Italia e che le destinazioni più 
richieste sono i paesi del Medio 
Oriente e l’Africa orientale. (ri-
produzione riservata)

PER ANIMP IL 98% DELLA LOGISTICA È COSTITUITO DALL’EXPORT DI MACCHINARI HI-TECH

Italia al top nei trasporti eccezionali
L’economia tricolore non contribuisce però alla crescita del comparto, sostenuto dalla logistica 
all’estero, specie dei settori oil&gas e power. In futuro aumenterà l’importanza di gas e rinnovabili

Dopo una prima richiesta di concessione 
di un’area del Molo Polisettoriale del 

porto di Taranto da parte di Southgate Eu-
rope Terminal, l’Autorità di sistema por-
tuale del Mar Ionio ha reso noto di aver 
ricevuto una seconda istanza per ottenere 
in concessione per 30 anni un’altra fetta 
del terminal. Ad avanzarla è stata la società 
South Marine Gate, joint venture paritetica 
fra la Castiglia srl, Compagnia Portuale srl 
del gruppo To Delta, Malucla srl e Quadra-
to Divisione Industria srl. 
Due di queste aziende sono vecchie cono-
scenze del porto di Taranto perché la Compa-
gnia Portuale di Monfalcone fa capo all’im-
prenditore Pierluigi Maneschi che già era 
stato terminalista in porto con il Taranto Con-
tainer Terminal, messo in liquidazione nel 
2015. «Abbiamo partecipato con una società 
che fa carico convenzionale e che al porto 
di Monfalcone movimenta circa 3,5 milioni 
di tonnellate all’anno di prodotti siderurgici, 
cellulosa e altro», ha spiegato Maneschi a 
MF Shipping & Logistica. 
Nell’Alto Adriatico, però, Maneschi deve 
fare i conti con fondali poco profondi e per 

questo sottolinea che, «dopo tanti anni di 
richieste siamo ancora lontani da ottenere 
quello che avevamo domandato, vale a dire 
i dragaggi per poter fare entrare le navi più 
grandi, Siamo quindi costretti ad andare in 
altri porti del Sud Italia o in altri Paesi per 
allibarle. Quando arrivano le navi che han-
no più di 10,5 metri di pescaggio dobbiamo 
andare altrove e quindi ci è sembrato che 
Taranto potesse essere un’opportunità visto 
che ci saranno 16 metri di pescaggio». Il 
numero uno di To Delta ha poi precisato 
che la nuova società movimenterà a Taranto 
prevalentemente prodotti siderurgici e cel-
lulosa, non container. 
Della cordata South Marine Gate, fa par-
te anche Malucla, società riconducibile ad 
Alessandro Oriolo. Quest’ultimo, vertice 
della società di spedizioni e trasporti Saga 
Italia (parte del gruppo Bolloré), già negli 
anni scorsi, insieme a Ionian Shipping Con-
sortium, aveva cercato di ottenere in conces-
sione una porzione del Molo Polisettoriale di 
Taranto. L’obiettivo era di insediare attività 
portuali a supporto dell’industria oil&gas e 
dell’impiantistica. (riproduzione riservata)

Maneschi e Oriolo scommettono su Taranto

Un imbarco eccezionale su una nave Messina
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